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  Capo  II 
  INTERVENTI URGENTI IN MATERIA DI RAFFORZAMENTO DELLE 

REGOLE DI SICUREZZA SUL LAVORO E DI TUTELA CONTRO GLI 
INFORTUNI, NONCHÉ DI AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA DI 
CONTROLLI ISPETTIVI

  Art. 14.
      Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81    

      1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , le parole: 
«presente decreto legislativo.» sono sostituite dalle se-
guenti: «presente decreto legislativo e qualora richiesto 
dalla valutazione dei rischi di cui all’articolo 28;»; 

   b)   all’articolo 21, comma 1, lettera   a)  , dopo le paro-
le: «titolo III» sono aggiunte le seguenti: «, nonché ido-
nee opere provvisionali in conformità alle disposizioni di 
cui al titolo IV»; 

   c)    all’articolo 25, comma 1:  
 1) dopo la lettera   e)   è inserita la seguente: «e  -bis  ) 

in occasione delle visite di assunzione, richiede al lavora-
tore la cartella sanitaria rilasciata dal precedente datore di 
lavoro e tiene conto del suo contenuto ai fini della formu-
lazione del giudizio di idoneità;»; 

 2) dopo la lettera   n)   è aggiunta la seguente: «n  -
bis  ) in caso di impedimento per gravi e motivate ragioni, 
comunica per iscritto al datore di lavoro il nominativo 
di un sostituto, in possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 38, per l’adempimento degli obblighi di legge durante 
il relativo intervallo temporale specificato.»; 

   d)   all’articolo 37, comma 2, dopo la lettera   b)   è ag-
giunta la seguente: «b  -bis  ) il monitoraggio dell’applica-
zione degli accordi in materia di formazione, nonché il 
controllo sulle attività formative e sul rispetto della nor-
mativa di riferimento, sia da parte dei soggetti che ero-
gano la formazione, sia da parte dei soggetti destinatari 
della stessa.»; 

   e)    all’articolo 71, il comma 12 è sostituito dal 
seguente:  

 «12. I soggetti privati abilitati acquistano la qua-
lifica di incaricati di pubblico servizio e rispondono 
direttamente alla struttura pubblica titolare della fun-
zione di vigilanza nei luoghi di lavoro territorialmente 
competente.»; 

   f)   all’articolo 72, comma 2, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: «Deve altresì acquisire e conservare 
agli atti, per tutta la durata del noleggio o della conces-
sione dell’attrezzatura, una dichiarazione autocertificati-
va del soggetto che prende a noleggio, o in concessione 
in uso, o del datore di lavoro, che attesti l’avvenuta for-
mazione e addestramento specifico, effettuati conforme-
mente alle disposizioni del presente Titolo, dei soggetti 
individuati per l’utilizzo.»; 

   g)    all’articolo 73, dopo il comma 4, è aggiunto il 
seguente:  

 «4  -bis  . Il datore di lavoro che fa uso delle attrez-
zature che richiedono conoscenze particolari di cui all’ar-
ticolo 71, comma 7, provvede alla propria formazione e al 

proprio addestramento specifico al fine di garantire l’uti-
lizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro.»; 

   h)   all’articolo 87, comma 2, lettera   c)  , sono ag-
giunte in fine le seguenti parole: «e dell’articolo 73, 
comma 4  -bis  ».   

  Art. 15.
      Condivisione dei dati per il rafforzamento

della programmazione dell’attività ispettiva    

     1. Al fine di orientare l’azione ispettiva nei confronti 
delle imprese che evidenziano fattori di rischio in mate-
ria di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di lavoro 
irregolare ovvero di evasione od omissione contributi-
va, nonché di poter disporre con immediatezza di tutti 
gli elementi utili alla predisposizione e definizione delle 
pratiche ispettive, gli enti pubblici e privati condividono 
gratuitamente, anche attraverso cooperazione applicativa, 
le informazioni di cui dispongono con l’Ispettorato Na-
zionale del Lavoro. Le informazioni di cui al primo perio-
do sono altresì rese disponibili alla Guardia di finanza per 
lo svolgimento delle attività ispettive inerenti al lavoro 
irregolare ovvero all’evasione od omissione contributiva. 

 2. Le informazioni, i dati oggetto di condivisione e gli 
enti pubblici e privati, di cui al comma 1, sono individua-
ti, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
attraverso gli atti amministrativi generali ai sensi dell’ar-
ticolo 2  -ter  , comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. 

 3. Alle attività previste dai commi 1 e 2, le ammini-
strazioni interessate provvedono nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.   

  Art. 16.
      Attività di vigilanza nella Regione siciliana

e nelle province autonome di Trento e di Bolzano    

     1. Al fine di potenziare le attività di polizia giudiziaria 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, di 
rapporti di lavoro e di legislazione sociale, l’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro, nell’ambito del personale già in 
servizio, individua un contingente di personale ispettivo 
adeguatamente qualificato che, avvalendosi delle struttu-
re messe a disposizione dall’INPS e dall’INAIL, è im-
piegato sul territorio della Regione siciliana nonché delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano.   

  Art. 17.
      Fondo per i familiari degli studenti vittime di infortuni 

in occasione delle attività formative e interventi di 
revisione dei percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento    

     1. Al fine di riconoscere un sostegno economico ai fa-
miliari degli studenti delle scuole o istituti di istruzione di 
ogni ordine e grado, anche privati, comprese le strutture 
formative per i percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale e le Università, deceduti a seguito di infortuni 
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occorsi, successivamente al 1° gennaio 2018, durante le 
attività formative, è istituito, presso il Ministero del la-
voro delle politiche sociali, un Fondo con una dotazione 
finanziaria di 10 milioni di euro per l’anno 2023 e di 2 
milioni di euro annui, a decorrere dall’anno 2024. 

 2. I requisiti e le modalità per l’accesso al Fondo di 
cui al comma 1, nonché la quantificazione del sostegno 
erogato, cumulabile con l’assegno una tantum corrispo-
sto dall’INAIL per gli assicurati, ai sensi dell’articolo 85, 
terzo comma , del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1965, n. 1124, sono stabiliti con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione e del merito e con il Mini-
stro dell’università e della ricerca, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

 3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2023 
e 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

  4. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
dopo il comma 784 sono aggiunti i seguenti:  

 «784  -bis  . La progettazione dei percorsi per le com-
petenze trasversali e per l’orientamento deve essere coe-
rente con il piano triennale dell’offerta formativa e con il 
profilo culturale, educativo e professionale in uscita dei 
singoli indirizzi di studio offerti dalle istituzioni scolasti-
che. Per le predette finalità, le istituzioni scolastiche del 
sistema nazionale di istruzione individuano, nell’ambito 
dell’organico dell’autonomia e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, il docente coordinatore di 
progettazione. 

 784  -ter  . Con decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito sono individuate le modalità per effettuare il 
monitoraggio qualitativo dei percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento. 

 784  -quater  . Le imprese iscritte nel registro nazio-
nale per l’alternanza integrano il proprio documento di 
valutazione dei rischi con un’apposita sezione ove sono 
indicate le misure specifiche di prevenzione dei rischi 
e i dispositivi di protezione individuale da adottare per 
gli studenti nei percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento. L’integrazione al documento di valu-
tazione dei rischi è fornita all’istituzione scolastica ed è 
allegata alla Convenzione.». 

  5. All’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 41, lettera   b)  , dopo le parole: «percorsi 
di alternanza» sono aggiunte le seguenti: «, alle capaci-
tà strutturali, tecnologiche e organizzative dell’impresa, 

nonché all’esperienza maturata nei percorsi per le com-
petenze trasversali e per l’orientamento e l’eventuale 
partecipazione a forme di raccordo organizzativo con as-
sociazioni di categoria, reti di scuole, enti territoriali già 
impegnati nei predetti percorsi per le competenze trasver-
sali e per l’orientamento»»; 

   b)    dopo il comma 41, è aggiunto il seguente:  
 «41  -bis  . Il registro nazionale per l’alternanza 

scuola-lavoro e la piattaforma dell’alternanza scuola-
lavoro istituita presso il Ministero dell’istruzione e del 
merito, ridenominata «Piattaforma per i percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento», assicurano 
l’interazione e lo scambio di informazioni e di dati per 
la proficua progettazione dei percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento.»   

  Art. 18.
      Estensione della tutela assicurativa degli studenti e 

del personale del sistema nazionale di istruzione 
e formazione, della formazione terziaria 
professionalizzante e della formazione superiore    

     1. Allo scopo di valutare l’impatto dell’estensione della 
tutela assicurativa degli studenti e degli insegnanti, esclu-
sivamente per l’anno scolastico e per l’anno accademico 
2023-2024, l’obbligo di assicurazione di cui all’artico-
lo 1, terzo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124 si applica anche allo 
svolgimento delle attività di insegnamento-apprendimen-
to nell’ambito del sistema nazionale di istruzione e for-
mazione, della formazione terziaria professionalizzante e 
della formazione superiore. 

  2. Ai fini dell’applicazione della previsione di cui al 
comma 1, sono compresi nell’assicurazione, se non già 
previsti dall’articolo 4, comma 1, n. 5, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1124 del 1965, le seguenti 
categorie:  

   a)   il personale scolastico delle scuole del sistema na-
zionale di istruzione e delle scuole non paritarie, nonché 
il personale del sistema di istruzione e formazione pro-
fessionale (IeFP), dei percorsi di istruzione e formazio-
ne tecnica superiore (IFTS), dei percorsi di formazione 
terziaria professionalizzante (ITS Academy) e dei Centri 
provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA); 

   b)   gli esperti esterni comunque impiegati nelle atti-
vità di docenza; 

   c)   gli assistenti addetti alle esercitazioni tecnico-
scientifiche e alle attività laboratoriali; 

   d)   il personale docente e tecnico-amministrativo, 
nonché ausiliario, delle istituzioni della formazione su-
periore, i ricercatori e i titolari di contratti o assegni di 
ricerca; 

   e)   gli istruttori dei corsi di qualificazione o riquali-
ficazione professionale o di addestramento professionale 
anche aziendali, o dei cantieri-scuola, comunque istituiti 
o gestiti, nonché i preparatori; 

   f)   gli alunni e gli studenti delle scuole del sistema 
nazionale di istruzione e delle scuole non paritarie non-
ché del sistema di istruzione e formazione professiona-
le (IeFP), dei percorsi di istruzione e formazione tecnica 
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superiore (IFTS) e dei percorsi di formazione terziaria 
professionalizzante (ITS Academy) e dei Centri provin-
ciali per l’istruzione degli adulti (CPIA), gli studenti delle 
università e delle istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica (AFAM), limitatamente agli even-
ti verificatisi all’interno dei luoghi di svolgimento del-
le attività didattiche o laboratoriali, e loro pertinenze, o 
comunque avvenuti nell’ambito delle attività inserite nel 
Piano triennale dell’offerta formativa e nell’ambito delle 
attività programmate dalle altre Istituzioni già indicate; 

   g)   gli allievi dei corsi di qualificazione o riqualifi-
cazione professionale o di addestramento professionale 
anche aziendali, o dei cantieri scuola, comunque istituiti 
o gestiti. 

 3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione dei com-
mi 1 e 2, pari a 17,3 milioni di euro per l’anno 2023 e 
30,4 milioni di euro per l’anno 2024, e 5 milioni di euro 
anni a decorrere dall’anno 2025 si provvede ai sensi 
dell’articolo 44. 

 4. Le risorse di cui al comma 3 relative ai rimborsi 
da corrispondere all’INAIL, non utilizzate alla chiusura 
dell’esercizio, sono conservate nel conto dei residui per 
essere utilizzate nell’esercizio successivo fino alla rendi-
contazione dell’effettiva spesa.   

  Capo  III 
  ULTERIORI INTERVENTI URGENTI IN MATERIA

DI POLITICHE SOCIALI E DI LAVORO

  Art. 19.

      Fondo nuove competenze    

     1. Il Fondo nuove competenze, di cui all’articolo 88 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incre-
mentato, nel periodo di programmazione 2021-2027 del-
la politica di coesione europea, dalle risorse rinvenienti 
dal Piano nazionale Giovani, donne, lavoro, cofinanziato 
dal Fondo sociale europeo Plus, identificate in sede di 
programmazione. Al finanziamento del Fondo possono 
concorrere, altresì, le risorse del Programma operativo 
complementare Sistemi per le politiche attive e l’occu-
pazione (POC SPAO), nei limiti della relativa dotazione 
finanziaria e nel rispetto delle proprie modalità di gestio-
ne e controllo. 

 2. Mediante le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono 
finanziate le intese sottoscritte a decorrere dal 2023, ai 
sensi del comma 1 del citato articolo 88 del decreto-legge 
n. 34 del 2020. Le intese sono volte a favorire l’aggiorna-
mento della professionalità dei lavoratori a seguito della 
transizione digitale ed ecologica. Con le risorse del Fon-
do sono finanziati parte della retribuzione oraria, nonché 
gli oneri relativi ai contributi previdenziali e assistenziali 
delle ore di lavoro destinate ai percorsi formativi, secon-
do quanto previsto dal decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di cui all’articolo 11  -ter  , comma 2, 
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.   

  Art. 20.
      Dotazione del fondo per la fruizione dei servizi

di trasporto pubblico    

     1. Le risorse del fondo previsto dall’articolo 4, com-
ma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, nei 
limiti dell’importo di euro 2.730.660,28, possono essere 
utilizzate per il riconoscimento della spesa per i servizi di 
cui all’articolo 35, comma 1, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, in deroga ai limiti previsti relativa-
mente alle richieste di rimborso pervenute al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali oltre la data del 31 di-
cembre 2022 ed entro il 28 febbraio 2023.   

  Art. 21.
      Fondo di rotazione di cui all’articolo 25

della legge 21 dicembre 1978, n. 845    

     1. All’articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, 
dopo il sesto comma, è inserito il seguente :«Al fine di 
favorire il completamento dei progetti finanziati con le 
risorse dei programmi di cui all’articolo 9, comma 1, let-
tera   i)  , del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
le risorse di cui al sesto comma possono essere destinate 
anche alla copertura delle spese che gli organi di controllo 
abbiano dichiarato, anche in misura forfettaria, non rim-
borsabili a valere sui suddetti programmi cofinanziati dal 
bilancio comunitario, purché sostenute nel rispetto della 
normativa nazionale vigente. Restano ferme le eventua-
li responsabilità amministrative, contabili e disciplinari, 
connesse alla gestione dei fondi europei e nazionali. Le 
risorse di cui al sesto comma possono essere, altresì, uti-
lizzate anche a copertura di oneri per il supporto tecnico 
e operativo all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) in materia di politiche attive del lavoro 
e formazione».   

  Art. 22.
      Maggiorazione dell’Assegno Unico e Universale    

     1. Con effetto dal 1° giugno 2023, all’articolo 4, com-
ma 8, del decreto legislativo 29 dicembre 2021 n. 230, è 
aggiunto in fine il seguente periodo: «La maggiorazione 
di cui al presente comma è riconosciuta, altresì, nel caso 
di unico genitore lavoratore al momento della presen-
tazione della domanda, ove l’altro risulti deceduto, per 
un periodo massimo di 5 anni successivi a tale evento, 
nell’ambito del limite di godimento dell’assegno.». 

 2. Per effetto di quanto disposto dal comma 1, le risorse 
finanziarie iscritte in bilancio ai fini della copertura degli 
oneri di cui all’articolo 6, comma 8, del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2021, n. 230, sono incrementate di 6,6 
milioni di euro per l’anno 2023, 11,5 milioni di euro per 
l’anno 2024, 11,9 milioni di euro per l’anno 2025, 12,3 
milioni di euro per l’anno 2026, 12,6 milioni di euro per 
l’anno 2027, 13,0 milioni di euro per l’anno 2028 e di 
13,4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 6,6 
milioni di euro per l’anno 2023, 11,5 milioni di euro per 


